
 

 

 

 

 

Rieccoci con il consueto comunicato a esito dell’ultimo videoincontro con l’ASL 4. Nel grafico 
sottostante divulgato questa mattina da Azienda Zero, potete confrontare l’incidenza dei contagi 
in tutto il territori regionale. 

 

Il dato della provincia di Venezia è aggregato con l’ASL 3. In ASL 4 ci sono 439 casi complessivi, 74 
ricoverati dei quali 54 a Jesolo (40 in area Covid e 14 in Terapia Intensiva), che si sommano ai 21 
ospitati presso la Casa di Cura Rizzola. Riportiamo i dati che giornalmente ci invia l’ASL che 
risultano più precisi di quelli di Azienda Zero. Il trend è in leggera decrescita e ciò fa ben sperare, 
ma la situazione, come dicono tutti, va ancora monitorata. Sulle altre questioni: 

1. ad oggi sono 3664 i tamponi effettuati dei quali 1817 al personale dipendente. Sono 55 i 
dipendenti contagiati, 47 dei quali in isolamento fiduciario. Da qualche giorno è finalmente 
operativa, ma non completamente a regime, l’apparecchiatura usata per la biologia 
molecolare del laboratorio di Portogruaro, capace di processare manualmente circa 160-
180 esami al giorno, e quindi gli esami verranno effettuati in casa senza la necessità di 
inviarli a Mestre o Padova. È stata anche fatta una convenzione con un laboratorio privato 
di Padova (Pavanello ndr), capace di 300 esami al giorno. Inoltre Azienda Zero ha fornito 
l’Asl di un’apparecchiatura capace di eseguire test rapidi in PS (8 in 1h) per pazienti 
sospetti. Durante la conferenza stampa di ieri, il Dr. Generale Dr.Bramezza ha sottolineato 
come la vicina ASL3 abbia parcheggiato i tamponi effettuati nel territorio dell’ASL4, 
differendone la processazione e affermando che “… quando si è in guerra, amici pochi, 

nemici tanti….”. Francamente non comprendiamo chi sia il nemico. Secondo noi non può 
che essere il virus…. 

2. per quanto riguarda la situazione negli ospedali 
- è di questa mattina la notizia della prossima costruzione di 7 nuovi posti di Recovery 
Room presso l’Ospedale di Portogruaro che affiancherà la Terapia Intensiva esistente, 
grazie alla donazione del Gruppo Marzotto-Zignago. 
- a Jesolo la trasformazione dell’Ospedale praticamente completata, le attività del PPI a 
Jesolo e del PS a San Donà, verranno maggiormente supportate da cooperative esterne che 
già hanno appalti in ULSS. Ci scusiamo del refuso del comunicato precedente relativamente 
alla distribuzione dei fisioterapisti che sono stati tutti collocati temporaneamente tra San 
Donà e Portogruaro e non restano a Jesolo. 
- a San Donà, in attesa del risultato dei tamponi e alla sanificazione del reparto, si valuterà 
la riapertura del reparto di Chirurgia e Ortopedia temporaneamente trasferito. 

3. abbiamo insistito nel chiedere che sia fatta una ricognizione tra il personale e che si 
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proceda su base volontaria alla rotazione tra Jesolo e le altre sedi. Ci sono state infatti 
inviate attraverso la nostra mail dedicata emergenzacoronavirus@uilfplvenezia.it diverse 
segnalazioni in tal senso, perché il personale ha trovato un suo equilibrio e si è affiatato 
con i colleghi. 

4. non si sta ipotizzando alcuna riapertura di attività, è evidente che se ne potrà parlare 
solamente dopo indicazioni nazionali e regionali e non autonomamente. Non sono 
pertanto concrete le indiscrezioni che arrivano dal territorio. 

5. naturalmente grande attenzione viene prestata nelle Case di Riposo, dove operano 1040 
operatori in tutti gli ambiti per fornire assistenza a circa 1200 ospiti. Solo alla Francescon di 
Portogruaro, oltre purtroppo ai decessi dei giorni scorsi, ci sono stati 18 casi di positività, 
tutti asintomatici e messi in isolamento in struttura. Ad oggi sono 25 in attesa di tampone e 
13 sono positivi a casa. Ieri sono stati fatti i test rapidi - simili a quelli usati per la glicemia - 
a tutti i 76 ospiti e 78 operatori della Don Moschetta di Caorle. Sono invece 16 gli ospiti 
positivi presso le comunità per disabili dei quali 14 a Fratta, 1 a Fossalta e 1 a Ceggia. Come 
già riportato, è stato istituito un gruppo composto da medici, infermieri e altri 
professionisti che verifica 3 strutture al giorno, rispetto all’attuazione del Piano di Sanità 
Pubblica emanato di recente dalla nostra Regione nella valutazione dei rischi, utilizzo 
corretto DPI, competenze professionali, etc.. Alla Casa di Riposo Sereni Orizzonti di Cinto 
Caomaggiore sono sempre 3/4 i pazienti ricoverati. 

6. è stata segnalata una certa difficoltà di reperimento di DPI, in particolar modo di camici 
monouso, presso il Pronto Soccorso e il SUEM di San Donà, l’Azienda si è impegnata a 
verificare la situazione. 

7. si sta completando il programma delle assunzioni straordinarie Covid, 8 medici, 13 
infermieri, 3 assistenti sanitarie e 21 OSS, reperite attraverso bandi straordinari o 
scorrimento graduatorie esistenti o prestate da altri enti. Infine, è stato assunto un 
necroforo a tempo determinato extra turn-over attraverso il centro per l’impiego. 

8. sull’ipotesi di utilizzo del personale proveniente dalla Casa di Cura Rizzola, per il quale è 
stata attivata la Cassa Integrazione, ci viene riferito che al momento sono solo 3 le 
domande di reimpiego presso l’ULSS, con la modalità del distacco, ma si aspetta la 
pubblicazione a giorni di una nuova DGR che ne disciplini la modalità, in applicazione al DL 
18-2020. 

9. vista l’assenza di lavoro, il personale amministrativo del CUP è stato temporaneamente 
reimpiegato presso altri servizi dell’Azienda in accordo con i Lavoratori. 

Infine, una riflessione e uno stimolo al nostro Governatore. La Regione Toscana con un grande 
investimento pari a 38 milioni di €, ha firmato un importante accordo con le OOSS che riconosce 
un impegno straordinario per il personale impegnato in queste settimane nella gestione 
dell’emergenza con indennità giornaliera variabile a seconda del disagio e del rischio. Ricordiamo 
che già ai primi di marzo abbiamo inviato una lettera alla Regione chiedendo il riconoscimento di 
risorse aggiuntive dedicate ai Lavoratori della Sanità Veneta. Alleghiamo a questo comunicato il 

volantino già inviato negli scorsi giorni. 

GRAZIE, GRAZIE ANCORA A TUTTI.  

mail - emergenzacoronavirus@uilfplvenezia.it 

sito web -  https://www.uilfplvenezia.it/speciale-coronavirus/. 
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